
CCeennttrroo  SSttuuddii  AAmmmmiinniissttrraattiivvii  ddeellllaa  MMaarrccaa  TTrreevviiggiiaannaa  

Via Cal di Breda n. 116 – Treviso 

tel. 0422-383338 e 0422/491855 – fax 0422/300022 – www.comunitrevigiani.it – e-mail: corsi@comunitrevigiani.it 

IILL  NNUUOOVVOO  DDEECCRREETTOO  SSUULLLLEE  PPRROOCCEEDDUURREE  DDII  

PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  DDEEII  CCOONNTTRRAATTTTII  

PPUUBBBBLLIICCII  ((DDMM  1144//22001188))..  

IILL  RRUUOOLLOO  DDEELL  RRUUPP  EE  DDEEGGLLII  AALLTTRRII  OORRGGAANNII  

CCOOIINNVVOOLLTTII  

  

PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  

Con il recente decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, è stato approvato il nuovo 

Regolamento per la redazione e la pubblicazione del programma 

triennale dei lavori pubblici, nonché del programma biennale per 

l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi ed 

aggiornamenti annuali. Si tratta di un provvedimento 

indubbiamente importante, in quanto correlato al chiaro intento 

del Legislatore del nuovo Codice di avviare una nuova “stagione” 

della programmazione dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, in diretta applicazione dell’articolo 21, comma 8°, del 

Codice medesimo. Solo il “tempo” saprà, come al solito, essere 

galantuomo e dimostrarci se le ambizioni, anche di 

semplificazione, del Legislatore costituiranno un’effettiva realtà. 

Il seminario, dopo una breve illustrazione dei profili teorici 

della programmazione, si concentrerà sugli aspetti operativi delle 

novità introdotte, con particolare attenzione alla tematica dei 

rapporti fra il RUP, la stazione appaltante di appartenenza, i 

soggetti aggregatori e le Centrali di Committenza. 

PPRROOGGRRAAMMMMAA  

 I difficili contorni del concetto di “programmazione” 

nell’evoluzione della dottrina e della giurisprudenza. 

 La programmazione quale elemento partecipe di 

molteplici livelli decisionali. 

 La programmazione come punto di confluenza 

dell’attività partecipativa dei portatori di interesse. 

 Il dibattito pubblico. 

 Le attività prodromiche alla programmazione. 

 La programmazione tra vecchi e nuovi strumenti. 

 Il programma triennale dei lavori pubblici. 

 Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi. 

 La disciplina del pregresso Codice (D.Lgs n. 163/2006). 

 La disciplina del nuovo Codice (D.Lgs n. 50/2016). 

 Il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 16 

gennaio 2018, n. 14: 

a) Le modalità di aggiornamento dei programmi e dei 

relativi elenchi annuali; 

b) I criteri per l’inclusione dei lavori nel programma ed il 

livello di progettazione minimo richiesto; 

c) I criteri per la definizione degli ordini di priorità e per 

l’eventuale suddivisione in lotti funzionali; 

d) I criteri per le eventuali modificazioni della 

programmazione; 

e) Interventi ed acquisti non previsti; 

f) Il completamento delle opere incompiute; 

g) Obblighi informativi e pubblicità; 

lunedì 

24 settembre 2018 

9.00-13.00 

Treviso 

Sede della Provincia 

Via Cal di Breda n. 116  
Sala Corsi del Centro Studi 

(ex palestra, Edificio n. 6) 
 

Quota di partecipazione: 
€ 110,00 per partecipante; 

€   95,00 per partecipante nel caso di 

più partecipanti di un medesimo ente. 

N.B. Per i Comuni associati che hanno 

scelto l’adesione a Centro Studi con 

formazione, il corso può rientrare nella 

quota associativa 

Informazioni generali: 
Il pagamento va effettuato al 

ricevimento della fattura tramite 

bonifico bancario. 

La prenotazione è obbligatoria e va 

effettuata online nella sezione 

formazione  

al sito www.comunitrevigiani.it,  

La partecipazione degli Amministratori 

Comunali degli Enti Associati è gratuita 

 

Relatore: 

aavvvv..  MMaassssiimmiilliiaannoo  AAlleessiioo  

Segretario Generale in Comuni della 

Provincia di Cremona; collaboratore, in 

qualità di pubblicista, con le riviste “Il Nuovo 

diritto”, “Prime Note”, “Diritto&Giustizia” 

(Ed Giuffrè), “La Gazzetta degli Enti Locali”, 

"Comuni d'Italia" ed “Appalti&Contratti” (Ed. 

Maggioli); collaboratore scientifico con l’EDK 

e De Agostini Professionale 



h) Gli schemi tipo e le informazioni minime; 

i) Le modalità di raccordo con la pianificazione 

dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 

committenza;  

j) Il “preventivo assenso” del Soggetto Aggregatore o 

della Centrale di Committenza per l’indizione della 

gara; 

k) Il ruolo del RUP e degli altri organi coinvolti. 

 La dimensione polifunzionale della programmazione. 

 Il rapporto tra strumenti di programmazione in tema di 

contrattualistica e strumenti di pianificazione 

urbanistica. 

 La programmazione negli enti locali: il problematico 

raccordo tra istituti del Codice ed il Documento Unico di 

Programmazione ed il PEG, nell’ambito dei principi 

contabili (D.Lgs n. 118/2011). 

 La programmazione nei contratti sottosoglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


